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PROVINCIA   DI   PIACENZA
SETTORE SVILUPPO ECONOMICO, PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE, AMBIENTE E URBANISTICA

P.O. SUPPORTO AMMINISTRATIVO ALLA PIANIFICAZIONE

Responsabile Dott.ssa Cesarina Raschiani
DIRETTIVA PER IL COORDINAMENTO DELLE PROCEDURE DI VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI PIANI E LORO VARIANTI
premessa
La direttiva europea in materia di valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi approvata nel 2001 (2001/42/CE) e la normativa statale di recepimento (D.lgs. n. 152 del 2006 e sue successive modifiche) presentano aspetti procedurali che la L.R. n. 6 del 2009 ha recepito secondo criteri di semplificazione, dando piena applicazione ai principi di integrazione e non duplicazione più volte richiamati dalla stessa direttiva europea e dalla normativa statale di recepimento. 

Con la L.R. n. 6 del 2009, la scelta del legislatore regionale è stata quella di integrare la valutazione ambientale all’interno del procedimento di formazione e approvazione dei piani. In tal modo, continua ad applicarsi la disciplina procedurale prevista dalla L.R. n. 20 del 2000 integrata da quegli adempimenti e attività stabiliti dal D.lgs. n. 152 del 2006 e dall’art. 5 della predetta L.R. n. 20, nel testo sostituito dall’art. 13 della L.R. n. 6 del 2009.

In relazione agli adempimenti da svolgere per garantire l’applicazione corretta delle disposizioni inerenti i procedimenti di VAS di piani e programmi dettate dall’art. 14 e seguenti del D.lgs. n. 152 del 2006 e dall'art. 5 della L.R. n. 20 del 2000, si ritiene opportuno fornire ai Comuni alcune indicazioni operative, sulla scorta della normativa statale e regionale e delle circolari regionali PG/2008/269360 del 12 novembre 2008, tenendo conto che quest’ultima è stata emanata anteriormente alla modifica dell’art. 5 della L.R. n. 20 del 2000 ad opera della L.R. n. 6 del 2009, e PG/201023900 del 1° febbraio 2010 recante "Indicazioni illustrative delle innovazioni in materia di governo del territorio introdotte dai Titoli I e II della L.R. n. 6 del 2009.".

Si evidenzia innanzitutto che la VAS è costituita, ai sensi della L.R. n. 9 del 2008 e dell'art. 5 della L.R. n. 20 del 2000, dal documento di Valsat, che assume il valore del Rapporto ambientale di cui all'art. 13 del D.lgs. n. 152 del 2006, cui deve essere allegata una Sintesi non tecnica della Valsat-Rapporto ambientale stesso. 

Il documento della Valsat, che costituisce parte integrante del piano e ne accompagna l'intero processo di elaborazione e approvazione - e che deve essere aggiornato all'atto di ogni variazione del piano stesso -, deve ora contenere, ai sensi del comma 3-quinquies dell'art. 19 della L.R. n. 20 del 2000 (comma aggiunto dall'art. 51 della L.R. n. 15/2013), anche un capitolo denominato "Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni" nel quale dare atto analiticamente che le previsioni di piano sono conformi ai vincoli e alle prescrizioni che gravano sulle parti di territorio interessate dal piano stesso. 

Inoltre, in relazione alle interferenze delle previsioni di piano con aree SIC e ZPS, eventualmente presenti nel territorio comunale interessato dall'atto di pianificazione, il Comune dovrà elaborare, unitamente alla Valsat e quale suo allegato, lo specifico Studio per la valutazione di incidenza, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1191/2007 e dell'allegato G del D.P.R. n. 357 del 1997. In merito a tale Studio, la Provincia esprimerà le proprie valutazioni di cui il Comune dovrà tenere conto, ovvero motivare in modo puntuale e circostanziato l'eventuale mancato recepimento, in sede di emanazione del provvedimento comunale definitivo di valutazione di incidenza.

Secondo la legislazione urbanistica regionale, il procedimento di valutazione ambientale è dunque integrato dagli adempimenti e fasi procedimentali previsti dal D.lgs. n. 152 del 2006 che devono coordinarsi e integrarsi con le disposizioni procedurali stabilite dalla stessa normativa urbanistica regionale per i singoli piani, in applicazione dei principi di integrazione e non duplicazione stabiliti dalla disciplina comunitaria, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, e dalla normativa nazionale e regionale di recepimento della stessa. 

Ai sensi del comma 6, lettera a), dell'art. 5 della L.R. n. 20 del 2000, le procedure di deposito, pubblicazione e consultazione previste per i piani disciplinati dalla medesima legge regionale sostituiscono a ogni effetto gli analoghi adempimenti previsti ai fini della valutazione ambientale (principio di non duplicazione), salvo il caso di varianti specifiche al PSC. Per effetto delle disposizioni di cui all'art. 14, comma 4, del D.lgs. n. 152 del 2006, anche nel caso di termini minori stabiliti dalla disciplina urbanistica regionale per la presentazione di osservazioni, deve comunque essere assicurato il rispetto del termine di 60 giorni stabilito dal decreto citato per la presentazione di osservazioni ai documenti di Valsat. 
Nel caso di piani assoggettati alle procedure di VAS, disciplinate dagli artt. da 13 a 18 del D.lgs. n. 152 del 2006, è obbligatorio assicurare la consultazione del pubblico anche attraverso i siti web delle amministrazioni interessate con la finalità di rendere possibile la presentazione di osservazioni o contributi e nuovi elementi conoscitivi. 

Va poi ricordato che l'art. 56 della recente legge regionale n. 15 del 30 luglio 2013 recante “Semplificazione della disciplina edilizia” dispone che gli obblighi di pubblicazione degli avvisi sulla stampa quotidiana, previsti dalle norme regionali sui procedimenti di pianificazione urbanistica e territoriale, oltre che sui procedimenti espropriativi e di localizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico, si intendono assolti con la pubblicazione degli avvisi nei siti informatici delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. Resta ferma la possibilità di effettuare in via integrativa la pubblicità sui quotidiani, a scopo di maggiore diffusione informativa.

Quanto alle presenti indicazioni, esse sono rivolte a chiarire taluni aspetti inerenti gli adempimenti all'interno del processo di valutazione ambientale per quanto attiene alle fasi della consultazione e pubblicazione, della valutazione della documentazione ambientale e degli esiti della consultazione, della conoscibilità della decisione finale, degli obblighi di informazione e messa a disposizione del pubblico dei documenti di piano approvati, compresi quelli ambientali. Inoltre, esse si applicano anche ai processi di variazione dei piani e, quindi, anche al relativo procedimento di aggiornamento del documento di Valsat.

È dunque opportuno che i Comuni si attengano alle seguenti indicazioni in quanto funzionali ad assicurare sia l’integrazione tra le misure conoscitive ordinariamente previste dai procedimenti urbanistici e quelle disciplinate dalla normativa statale e regionale prima richiamata in materia di valutazione ambientale, sia il coordinamento tra le diverse fasi procedurali e le relative autorità pubbliche coinvolte, con l'obiettivo di rispondere all’esigenza di garantire il regolare svolgimento del procedimento di consultazione delle autorità con competenze ambientali e del pubblico soprattutto nella fase successiva all'adozione del piano oltre che in quella successiva all’approvazione dello stesso. Si tratta di profili di non secondario rilievo per evitare, in caso di irregolarità, la ripetizione degli adempimenti relativi alle disposizioni inerenti la conoscibilità delle decisioni pianificatorie e di valutazione ambientale, con conseguente prolungamento dei termini procedimentali. 
Infine, è appena il caso di ricordare che il D.lgs. n. 152 del 2006 e successive modifiche non solamente considera la VAS quale parte integrante del procedimento di adozione o approvazione del piano, bensì chiarisce che i provvedimenti amministrativi di approvazione di piani o programmi assunti senza la previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge (art. 11, comma 5). Pertanto, l’atto di approvazione assunto senza i documenti di valutazione ambientale e senza aver svolto la procedura di VAS è suscettibile di annullamento in via di autotutela o in sede giurisdizionale.

indicazioni operative
1. adozione piano
Il documento di Valsat, integrato da una Sintesi non tecnica e da un capitolo denominato "Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni", deve essere adottato quale elaborato costitutivo del piano e quindi compreso nel relativo elenco. 

La mancata adozione del documento di Valsat completo unitamente al piano di cui è elaborato costitutivo è quindi motivo di riadozione da parte del Consiglio comunale e di ripetizione delle procedure di deposito e pubblicazione del piano. È dunque necessario che gli atti deliberativi di adozione, come quelli di approvazione, dei piani contengano l’elenco completo degli elaborati costitutivi del piano stesso che sono sottoposti alla decisione del competente organo comunale.
Per le interferenze delle previsioni di piano con aree SIC e ZPS, il Comune dovrà elaborare, unitamente alla Valsat e quale suo allegato, lo specifico Studio per la valutazione di incidenza, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1191/2007 e dell'allegato G del DPR n. 357 del 1997, su cui la Provincia esprimerà le proprie valutazioni di cui il Comune dovrà tenere conto, ovvero motivare in modo puntuale e circostanziato l'eventuale mancato recepimento, in sede di emanazione del provvedimento definitivo di valutazione di incidenza. 

Il Comune dovrà trasmettere alla Provincia lo Studio per la valutazione di incidenza tenendo conto che le valutazioni provinciali sullo Studio medesimo verranno formulate:

· per i PSC, qualora non sia stato sottoscritto l'accordo di pianificazione, in sede di riserve;

· per i PSC, nel caso di sottoscrizione dell'accordo di pianificazione, secondo le modalità che verranno definite nell'Accordo stesso e comunque prima della formulazione delle riserve e del parere motivato VAS dovendo la Provincia acquisire il provvedimento comunale definitivo di valutazione di incidenza prima di esprimere le proprie valutazioni ambientali sul piano che, in questo caso, vengono formulate unitamente alle riserve;

· per i POC, prima della formulazione delle riserve e del parere motivato VAS dovendo la Provincia acquisire il provvedimento comunale definitivo di valutazione di incidenza prima di esprimere le proprie valutazioni ambientali sul piano (parere motivato VAS) che, nel caso dei piani operativi, vengono formulate unitamente alle riserve;

· per i piani attuativi o equivalenti, prima della formulazione delle osservazioni e del parere motivato VAS, dovendo la Provincia acquisire il provvedimento comunale definitivo di valutazione di incidenza prima di esprimere le proprie valutazioni ambientali sul piano che, nel caso dei piani attuativi, vengono formulate unitamente alle osservazioni;
2. consultazione delle autorità con competenze in materia ambientale e del pubblico 
deposito e pubblicazioni 

Del deposito, presso le sedi di consultazione stabilite dalla legge regionale, del piano adottato comprensivo del documento di Valsat, Sintesi non tecnica ed eventuale Studio per la valutazione di incidenza nel caso di interferenze delle previsioni con aree SIC e ZPS, deve essere data notizia attraverso la pubblicazione di un avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna telematico (BURERT) integrato con le informazioni elencate nell’art. 14 del D.lgs. n. 152 del 2006 e cioè:

· titolo del piano, dando conto che sono posti in consultazione, unitamente agli elaborati di piano, il documento di Valsat, la Sintesi non tecnica e l'eventuale Studio per la valutazione di incidenza;
· indicazione del proponente, nel caso di piani attuativi o equivalenti;

· autorità procedente: Comune;

· autorità competente: Provincia;

· indicazione delle sedi ove il piano, il documento di Valsat e la Sintesi non tecnica sono visionabili e consultabili, nonché l'indirizzo dei siti web di Comune e Provincia ove tale documentazione può essere consultata; 

Inoltre, nello stesso giorno della pubblicazione dell'avviso sul BURERT, deve essere pubblicato un analogo avviso anche nei siti web di Comune (autorità procedente) e Provincia (autorità competente). 

La pubblicazione nei siti web, già prevista dal D.lgs. 152 del 2006, è ora anche una modalità stabilita dall'art. 56 della L.R. n. 15 del 2013 per assolvere l'obbligo di pubblicazione di avvisi sulla stampa quotidiana previsti dalle norme regionali sui procedimenti di pianificazione urbanistica e territoriale, oltre che sui procedimenti espropriativi e sui procedimenti di localizzazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico. 

Resta ferma la possibilità di effettuare in via integrativa la pubblicità sui quotidiani, a scopo di maggiore diffusione informativa. Qualora il Comune ravvisasse la necessità di procedere anche alla pubblicazione sul quotidiano, è necessario che ciò avvenga nella stessa data prevista per la pubblicazione dell'avviso sul BURERT e sui siti web. 

coordinamento tra le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione
Poiché il comma 4 dell’art. 14 del D.lgs. n. 152 del 2006 dispone il coordinamento tra le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione ordinariamente previste dalla normativa urbanistica e quelle previste nei procedimenti di valutazione ambientale dei piani dallo stesso decreto (principio di integrazione), è necessario che i Comuni comunichino alla Provincia, con un certo anticipo rispetto alla data di pubblicazione dell'avviso sul BURERT, l’indirizzo internet del Comune ove il piano sarà consultabile in modalità digitale per permettere alla Provincia di procedere con le pubblicazioni sul proprio sito web (es. attraverso l'attivazione di un link al sito comunale), per consentire la visione e consultazione della documentazione di piano, comprensiva di quella ambientale, sin dal giorno di pubblicazione dell’avviso sul BURERT.

Con lo scopo di contenere i tempi del procedimento, evitandone una inutile dilatazione, è infatti necessario che la pubblicazione degli avvisi sul BURERT, sui siti web di Comune e Provincia, ed eventualmente anche sul quotidiano, venga effettuata nella stessa data. In tal modo, il termine di legge per la presentazione di osservazioni, e per l’acquisizione delle valutazioni da parte delle autorità con competenze in materia ambientale, ha un'unica decorrenza e scadenza. 

E' quindi necessario che, una volta adottato il piano e prima del suo deposito e delle relative pubblicazioni, il Comune concordi con la Provincia la definizione:

· delle autorità in materia ambientale da coinvolgere nella fase di consultazione (con l'eccezione dei PSC, v. infra);

· delle modalità per attuare il coordinamento dei tempi di deposito del piano e di pubblicazione degli avvisi allo scopo di garantire una data unica per il decorso dei termini di legge e assicurare che nel giorno di avvio dei termini di deposito il piano sia accessibile alla consultazione del pubblico anche attraverso i siti web di Comune e Provincia.

Inoltre, una volta concordate con la Provincia le predette modalità, è essenziale che la Provincia e le autorità con competenze ambientali ricevano il piano adottato entro la data prevista per le pubblicazioni degli avvisi. 

Con l'evidente obiettivo di conseguire una maggiore efficienza dei procedimenti, ciò consentirà alla Provincia, durante il periodo di deposito del piano, di svolgere le verifiche di completezza della documentazione, acquisire eventuali integrazioni da parte del Comune e acquisire i pareri o le valutazioni da parte delle autorità con competenze in materia ambientale.   
consultazione delle autorità ambientali
Ai fini della consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale, è opportuno che i Comuni si attengano alle seguenti indicazioni riferite alle diverse tipologie di piani comunali disciplinati dalla L.R. n. 20 del 2000:

PSC: 
l'art. 5 della L.R. 20/2000 ritiene sufficiente la partecipazione dei soggetti competenti in materia ambientale alla conferenza di pianificazione e l'invio agli stessi del piano adottato con l'invito a esprimersi, ai fini della valutazione ambientale, entro i termini del deposito del piano e in coerenza con la posizione già espressa in sede di conferenza di pianificazione. 

In ogni caso, ove non sia stato sottoscritto l'accordo di pianificazione, il parere motivato provinciale viene espresso all'atto dell'intesa e quindi in una fase successiva a quella delle riserve. Pertanto, la mancata acquisizione delle valutazioni e dei pareri da parte delle autorità ambientali entro il termine di deposito del PSC non è, da sola, causa per differire la fase procedimentale inerente la formulazione delle riserve. 
POC 
E' necessario che, una volta adottato il piano e prima del suo deposito e delle relative pubblicazioni, il Comune concordi con la Provincia la definizione:

· delle autorità in materia ambientale da coinvolgere nella fase di consultazione;
· delle modalità per attuare il coordinamento dei tempi di deposito del piano e di pubblicazione degli avvisi allo scopo di garantire una data unica per il decorso dei termini di legge e assicurare che nel giorno di avvio dei termini di deposito il piano sia accessibile alla consultazione del pubblico anche attraverso i siti web di Comune e Provincia.
Come detto al precedente punto 2. , cui si rinvia, è essenziale che la Provincia e le autorità con competenze ambientali ricevano il piano adottato entro la data prevista per le pubblicazioni degli avvisi.
PUA, ove il POC non ne abbia assunto il valore e gli effetti, o fuori dai casi disciplinati dal comma 4 dell'art. 5 della L.R. n. 20 del 2000,  ovvero nel caso di PUA in variante al POC
Nel caso di PUA, i pareri e le valutazioni delle autorità ambientali possono essere acquisiti dal Comune nell’ambito della conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 35, comma 4, della L.R. n. 20 del 2000, prevista per l’acquisizione dei pareri obbligatori richiesti dalla legge per i piani attuativi con applicazione dei termini specificamente previsti da tale disposizione normativa per lo svolgimento dei lavori della conferenza. Acquisiti i pareri e le valutazioni delle autorità ambientali, i medesimi dovranno poi essere inoltrati alla Provincia unitamente al piano. Resta fermo che le autorità con competenze in materia ambientale devono essere individuate in collaborazione con la Provincia. 
Per una dettagliata illustrazione del procedimento di PUA, si rinvia al paragrafo 3.5.2. della circolare regionale PG/201023900 del 1° febbraio 2010 recante "Indicazioni illustrative delle innovazioni in materia di governo del territorio introdotte dai Titoli I e II della L.R. n. 6 del 2009." (Consultabile all'indirizzo internet:http://territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-territorio/pianif-territoriale). 
3. valutazione della documentazione ambientale e degli esiti delle consultazioni
La Provincia, in quanto autorità che si esprime obbligatoriamente sui piani comunali, è stata individuata dalla Regione quale autorità competente che  esprime le valutazioni sulla sostenibilità ambientale del piano (parere motivato ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 152 del 2006). 

Tale parere deve essere espresso con lo stesso provvedimento, ed entro lo stesso termine perentorio, con cui la Provincia esprime le proprie valutazioni nell'ambito dei procedimenti urbanistici comunali, secondo quanto stabilito dal comma 7 dell'art. 5 della L.R. n. 20 del 2000. Quindi:

· per il PSC, nell'ambito dell'intesa ovvero, ove sia stato stipulato l'accordo di pianificazione, nell'ambito delle riserve;

· per il POC, nell'ambito delle riserve;

· per i PUA (ove il POC non ne abbia assunto il valore e gli effetti o fuori dai casi disciplinati dal comma 4 dell'art. 5 della L.R. n. 20 del 2000, ovvero nel caso di PUA in variante al POC), nell'ambito delle osservazioni.

I termini decorrono dal momento in cui la Provincia acquisisce dal Comune:

· gli elaborati completi del piano, compresa la inerente documentazione amministrativa;
· copia delle osservazioni presentate ad esito della consultazione del pubblico, unitamente a un elenco e a una sintesi delle medesime in formato digitale, ovvero dichiarazione attestante l’assenza di osservazioni al piano;
· le valutazioni e i pareri espressi ad esito della consultazione delle autorità con competenze in materia ambientale o i pareri obbligatori degli Enti di gestione delle aree naturali protette ove presenti nel territorio interessato dall’atto di pianificazione comunale;

· il provvedimento comunale di valutazione di incidenza, ove le previsioni di piano interferiscano con aree SIC o ZPS.

4. informazione sul parere motivato
Il parere motivato di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 152 del 2006, di competenza della Provincia, oltre a essere comunicato al Comune interessato, verrà reso pubblico nei siti web della Provincia e del Comune come indicato al successivo punto 8. 
5. approvazione del piano
L'atto di approvazione del piano deve illustrare, in un apposito elaborato allegato, denominato "Dichiarazione di sintesi", “in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esisti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Piano o il Programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate”, ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 152/2006.
In sede di approvazione del piano, il documento di Valsat (comprensivo di un capitolo denominato "Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni") sarà quindi integrato da: 

· Sintesi non tecnica;

· Dichiarazione di sintesi; 

· Studio di incidenza e relativo provvedimento di valutazione di incidenza emanato dal Comune, ove le previsioni di piano interferiscano con aree SIC o ZPS.
6. obblighi di informazione sulla decisione e messa a disposizione del pubblico dei documenti di piano, comprensivi dei documenti ambientali (valsat, eventuale provvedimento di valutazione di incidenza, dichiarazione di sintesi)
Il Comune, una volta approvato il piano, deve attuare le misure conoscitive previste dalla normativa urbanistica regionale integrando i relativi adempimenti procedurali previsti per questa fase secondo le disposizioni di cui all'art. 17 del D.lgs. n. 152 del 2006. 

Il Comune è quindi tenuto a:

a. depositare, presso i propri uffici per la libera consultazione, copia del piano approvato, comprensivo della Dichiarazione di sintesi elaborata ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 152 del 2006;

b. trasmettere copia del piano approvato alla Provincia e alla Regione;

c. dare notizia dell'avvenuta approvazione del piano mediante la pubblicazione di un avviso sul BURERT e, ove il Comune ravvisasse la necessità di una maggiore diffusione informativa, anche su un quotidiano. L'avviso dovrà indicare la sede ove si possa prendere visione del piano e di tutta la documentazione oggetto di istruttoria.
d. pubblicare nel proprio sito web:

· il parere motivato espresso dalla Provincia;

· la Dichiarazione di sintesi elaborata ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 152 del 2006;

· le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all'art. 18 del D.lgs. n. 152 del 2006;

Inoltre, sarà cura del Comune concordare con ARPA le modalità per adempiere all'obbligo di informazione sul monitoraggio anche attraverso il sito web dell'Agenzia stessa, ai sensi dell'art. 18, comma 3, del D.lgs. n. 152/2006.

Per quanto riguarda l’informazione circa il parere motivato formulato dalla Provincia (lettera a) dell'art. 17 del decreto citato), la Provincia invierà il relativo provvedimento in formato digitale per consentire al Comune di adempiere agli obblighi di pubblicazione nel proprio sito web. 

7. aggiornamento documenti ambientali e parere motivato provinciale
E' necessario evidenziare che qualora il Comune, in sede di controdeduzione, accolga osservazioni che comportino modifiche sostanziali al piano stesso con effetti ambientali non analizzati o valutati nel documento di Valsat allegato al piano adottato, occorrerà aggiornare il documento di Valsat e, qualora gli effetti ambientali siano significativi, sarà anche necessario avviare una procedura di VAS e richiedere alla Provincia di aggiornare la valutazione ambientale già espressa.
Inoltre, nel caso di modifiche comportanti sostanziali innovazioni rispetto alle previsioni del piano adottato, tali cioè – secondo la formula più comunemente utilizzata dalla giurisprudenza – “da mutare le caratteristiche essenziali e i criteri di impostazione del piano”, il Comune è tenuto a procedere alla ripubblicazione parziale del piano, limitatamente alle previsioni innovative introdotte, riavviando un procedimento urbanistico integrato con la procedura di VAS.
8. obblighi di trasparenza dell'attività di pianificazione e governo del territorio 
Merita, da ultimo, soffermarsi sugli obblighi di pubblicazione attraverso i siti web istituzionali e quindi sulle garanzie di accessibilità agli atti di pianificazione anche attraverso modalità digitale. 

Oltre agli obblighi di informazione attraverso i siti web stabiliti nell'ambito del procedimento di valutazione ambientale, e ora anche nell'ambito di quelli urbanistici, va ricordato che gli Enti con competenze in materia di pianificazione urbanistica e territoriale sono tenuti a pubblicare nei siti web, ai sensi dell'art. 39 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, gli atti di governo del territorio, tra cui sono elencati gli strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti, oltre che gli schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione, nonché le delibere di adozione o approvazione e i relativi allegati. Tale pubblicazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia degli atti stessi (comma 3).
E' quindi necessario che i siti web prevedano una organizzazione adeguata al complesso delle disposizioni normative intervenute su tali aspetti legati alle garanzie di conoscibilità delle decisioni pubbliche in materia di governo del territorio. 

Per quanto riguarda specificamente le consultazioni e gli obblighi di informazione nell'ambito dei procedimenti di valutazione ambientale dei piani comunali, la Provincia ha reso disponibile sul proprio sito internet una sezione denominata "Valutazione ambientale di Piani e Programmi" articolata in sotto sezioni per le pubblicazioni relative ai procedimenti di VAS in corso, a quelli conclusi nell'anno e per i procedimenti archiviati, oltre a una sotto sezione dedicata alle procedure di verifica di assoggettabilità a VAS concluse nell'anno in corso. Pertanto, il Comune potrà, in alternativa alla pubblicazione del provvedimento provinciale sul proprio sito unitamente agli elaborati del piano approvato, attivare un link al sito provinciale (cfr. precedente punto 6., lettera d.). 
Autore: Dott.ssa Cesarina Raschiani  (Responsabile P.O. Supporto amministrativo alla pianificazione)
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